
L’iniziativa di Caritas Lombardia
si intitola «Non siete soli». Turni 
di una settimana, dall’8 luglio 
all’8 settembre. Minori, anziani,

famiglie saranno accompagnati
nella fase del ritorno dalle coste 
ai paesi. Presto l’assegnazione 
delle prime case prefabbricate 

l Servizio per i giovani e
l’università della Diocesi di
Milano propone ai giovani

un’esperienza di vita
comunitaria, caratterizzata da
momenti di preghiera, di
silenzio e di lavoro secondo il
ritmo monastico, dal 29 luglio al
3 agosto, presso la comunità
delle Romite ambrosiane di
Santa Maria del Monte sopra
Varese, dove ci sono camere e
luoghi riservati agli ospiti. Nel
corso di questa esperienza, da
viversi secondo il tempo
monastico, verrà dato ampio
spazio alla meditazione sulla
Parola. Questi i temi: «Beati i
poveri in spirito», per una
riflessione sulla vita monastica;
«Beati i puri di cuore», per una
riflessione sulla bellezza nel
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creato, nell’arte, nella musica,
nel canto; «Beati gli operatori di
pace», per una riflessione sulla
vita fraterna. Non mancheranno
momenti di condivisione,
allargati a parte della comunità
delle Romite ambrosiane, per
gioire insieme della fede, per

portare insieme dubbi e fatiche,
per sperare e domandare
insieme un cammino di verità
nell’amore di Dio per tutti e
ciascuno. Infine, ci sarà la
possibilità di visitare alcuni
luoghi significativi del Sacro
Monte di Varese, patrimonio di
fede e di arte che invita a
contemplare e a seguire i passi di
Cristo. Per coprire i costi
dell’ospitalità, i giovani
verseranno un’offerta libera (sarà
necessario portare sacco a pelo o
lenzuola, asciugamani, vestiti
adatti per i lavori all’aperto,
quaderno per gli appunti e
Bibbia). Iscrizioni previo
colloquio di conoscenza con il
responsabile diocesano. Info: tel.
0362.647500; e-mail:
giovani@diocesi.milano.it.

Vita monastica al Sacro Monte di Varese

DI FRANCESCO CHIAVARINI

anno scorso, dopo i due terre-
moti che colpirono il 24 agosto
e il 30 ottobre il Centro Italia,

si mobilitarono in tanti per portare i
primi soccorsi. A un anno di distanza,
le dieci Caritas diocesane della Lom-
bardia continuano a mantenere un fi-
lo diretto con quelle popolazioni e or-
ganizzano, per le prossime settimane,
campi di volontariato estivo. L’inizia-
tiva si intitola «Non siete soli» e pre-
vede attività sul territorio, dalla dura-
ta per ogni turno di una settimana,
dall’8 luglio all’8 settembre, nei Co-
muni di Amatrice, Borbona e Citta-
reale, nel territorio della Diocesi di Rie-
ti. Supportati dall’équipe di Caritas
Lombardia, i volontari, che aderiran-
no alla proposta, si occuperanno di
minori, anziani e famiglie. Ad Amatri-
ce, Comune epicentro del sisma del 24
agosto, daranno il benvenuto alle 500
famiglie sfollate negli alberghi sulla co-
sta marchigiana che faranno ritorno in
paese proprio nelle prossime settima-
ne per l’assegnazione delle prime case
prefabbricate. A Borbona e Cittareale,
staranno accanto a terremotati che an-
cora vivono nelle roulotte e nei contai-
ner.
«L’estate scorsa tantissimi volontari e-
rano accorsi in questi Comuni. Ma la
solidarietà è tanto più importante ora
che l’attenzione mediatica si è affievo-
lita. Per questo vogliamo stare vicino
a coloro che qui sono rimasti e aiutar-
li a mantenere vivi questi centri, man-
dando ai tanti che ancora non hanno
una sistemazione dignitosa un mes-
saggio semplice: “Non siete soli”», di-
ce il delegato regionale Luciano Gual-
zetti, direttore di Caritas ambrosiana.
In particolare i volontari, in gruppi di
24 persone, svolgeranno attività di a-
nimazione, organizzeranno escursioni
per i più piccoli. Coinvolgeranno gli
anziani in laboratori. Visiteranno le fa-
miglie degli agricoltori sparse nelle fra-
zioni e si renderanno disponibili per
piccoli lavori manuali.
Nei prossimi giorni gli operatori di Ca-
ritas ambrosiana convocheranno co-
loro che si erano proposti nei mesi pre-
cedenti per valutare la loro disponibi-
lità. Saranno selezionati per le attività
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con i minori, persone tra i 18 e i 30 an-
ni con esperienze di animazione e gio-
co con i bambini (ad esempio farà cur-
riculum la partecipazione come educa-
tori agli oratori estivi); per l’attività con
gli anziani e le famiglie saranno presi in
considerazione candidati tra i 30 e i 60
anni, preferibilmente con precedenti e-
sperienze di volontariato in parrocchia.
I turni dei campi inizieranno il sabato e
si concluderanno il sabato successivo. 
Le Caritas della Lombardia hanno so-
stenuto i terremotati oltre la fase di pri-
ma emergenza. A Natale hanno conse-
gnato a 6 famiglie di Amatrice, 6 moduli
abitativi. I nuclei familiari beneficiari
sono stati individuati tra quelli in si-
tuazione di maggior fragilità per danni
abitativi e precarietà lavorativa. In alcu-
ni casi si tratta di allevatori, che hanno
scelto di non trasferirsi negli alberghi
della costa per poter continuare a lavo-
rare nelle loro aziende. In altre situa-
zioni si tratta di anziani, che hanno pre-
ferito rimanere nei luoghi dove hanno
vissuto tutta la vita o giovani famiglie che
hanno deciso di restare per ricomincia-
re.
Tra i progetti realizzati da Caritas Lom-
bardia c’è l’allestimento in piazza Maz-
zini, nel cuore di Rieti, di una tendo-
struttura riscaldata dove è stata trasferi-
ta la mensa dei poveri di «Santa Chia-
ra», il cui edificio è stato gravemente le-
sionato dal terremoto. La mensa è ri-
masta sempre attiva anche durante i pri-
mi giorni dell’emergenza fungendo an-
che da dormitorio nei momenti più dif-
ficili subito dopo il sisma. Aperta 7 gior-
ni su 7, offre la cena ogni sera a circa 70
persone ed è totalmente gestita da una
squadra di volontari della Caritas di Rie-
ti.
È operativa nei centri maggiormente col-
piti dal sisma l’attività di ascolto delle
persone presenti, con particolare atten-
zione alle fasce più deboli. Accanto alla
risposta ai bisogni primari, Caritas Lom-
bardia sostiene le popolazioni colpite
con contributi al reddito, forniture di
beni e strumenti per favorire la ripresa
delle attività economiche soprattutto
nelle aree rurali. In alcune zone - come
ad esempio Arquata, Acquasanta, Mon-
tegallo - sono già attive fin dai primi
giorni dell’emergenza laboratori di do-
poscuola ed animazione giovanile.

ani Tese, Ong che
da oltre
cinquant’anni si

batte contro le ingiustizie
nel mondo, e
Altromercato,
organizzazione del
commercio equo e
solidale, uniscono le
forze in occasione della
Giornata mondiale
contro il lavoro minorile:
nel weekend del 10 e 11
giugno hanno indetto
una mobilitazione che
coinvolgerà oltre 50
luoghi tra piazze e
botteghe equosolidali. Con una
piccola donazione si potrà trovare
l’edizione speciale di tè nero «Bopf»,
sostenendo così i progetti in India,
Cambogia e Bangladesh della
campagna «I exist» di Mani Tese,
contro le schiavitù moderne e
aiutando tanti bambini e bambine
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vittime di sfruttamento. Presso i
banchetti di Mani Tese e le botteghe
Altromercato aderenti all’iniziativa,
oltre che online sul portale
Change.org, il 10 e l’11 giugno si
potrà anche firmare l’appello «I
bambini devono giocare e studiare,
non lavorare!», che chiede al

governo italiano e alle
forze politiche in
Parlamento di
combattere le cause
economiche del lavoro
minorile nel Sud del
mondo, di garantire
un’istruzione universale
gratuita e di rendere le
imprese legalmente
responsabili delle
violazioni dei diritti
umani. L’iniziativa rientra
nella filosofia della
campagna sociale di
Altromercato «Insieme
creiamo #unaltrovivere»

che si pone l’obiettivo di coinvolgere
la società civile per dimostrare che è
possibile un mondo più giusto,
sostenibile, attento all’ambiente, ai
diritti, al lavoro e alla solidarietà
sociale, attraverso anche il contrasto
a ogni forma di schiavitù lungo tutte
le filiere produttive.

Il 10 e l’11 in piazza contro il lavoro minorile
uesta estate il Centro
missionario Pime ha
pensato per i giovani ad

alcune proposte che, senza
tralasciare il riposo e il
divertimento, trasformano le
vacanze in un’occasione per
crescere e imparare. Sono in
programma un pellegrinaggio da
Barbiana ad Assisi (2-15 agosto)
e diversi campi estivi: di
impegno sociale insieme ai
migranti a Mascalucia, Catania
(22-30 luglio); di animazione di
strada a Ducenta, Napoli (7-17
agosto); di incontro-lavoro a
Busto Arsizio (17-28 agosto).
Inoltre, dal 18 al 26 luglio a
Merate (Villa Grugana) si terrà la
Settimana della mondialità, un
raduno di adolescenti e giovani
dai 15 ai 19 anni, provenienti da
ogni parte del mondo. Alle
ragazze, dai 18 anni in su, è

Q invece rivolto il
campo sociale e
vocazionale delle
Missionarie
dell’Immacolata,
intitolato
«M’illumino
d’immenso», in
due turni: 27-31
luglio a Cornuda
(Tv), 17-24 agosto
a Pozzuoli (Na). Il
mondo è pieno di
problemi e ognuno
deve fare la sua
parte per risolverli.
Questo si sa. Ma tra
il lavoro, lo studio, gli amici, la
famiglia il tempo è poco. L’estate
può essere il momento giusto
per aiutare i missionari o
accogliere i migranti, far sapere
alla gente che il mondo è grande
o vivere accanto a chi è rimasto

«in periferia».
Anche un po’ di
silenzio è quello
che ci vuole per
staccare la testa dai
problemi di tutti i
giorni, fare un bel
respiro e
concentrarsi sulle
cose importanti. E
poi chi ha detto
che la preghiera è
una cosa noiosa?
Uno spunto per
riflettere, una
testimonianza di
qualcuno che viene

da lontano, un canto africano, e
il gioco è fatto. Per informazioni:
Centro missionario Pime (via
Mosè Bianchi, 94 - Milano; tel.
02.438201; e-mail: pimegiova-
ni@pimemilano.com; sito
www.pimegiovani.it.

L’estate alternativa dei giovani con il Pime

Campi di volontariato
nelle zone terremotate

on ti
piacciono le
cose come

stanno? Comincia a
cambiare te stesso. Scegli
di essere tu il
cambiamento che vuoi
vedere nel mondo». Con
questo appello Caritas
ambrosiana cerca
volontari per il servizio
civile nazionale. L’ente
diocesano, in
particolare, propone ai
giovani tra i 18 e 28
anni 76 posti in Italia e
16 all’estero. In
particolare i candidati
potranno scegliere
attività con minori e
giovani in comunità
residenziali, centri
diurni, centri di prima
infanzia nelle zone di
Milano, Monza e
Brianza, Bergamo
(progetto «Girotondo
2017», 20 posti, 16
sedi); di aiutare persone
gravemente emarginate,
all’interno dei servizi per
senza dimora, rom,
malati psichici, persone
affette da Hiv, di Milano,
Monza, Lecco («Città
aperta 2017», 17 posti in
12 sedi). In alternativa
chi presenterà la
domanda in Caritas
ambrosiana potrà
decidere di affiancare gli
operatori nei programmi
di accoglienza per
rifugiati in particolare
rivolti a donne vittime
di tratta («Ponti e
arcobaleni 2017», 18
posti, in 10 sedi sparse
tra Milano, Lecco e
Varese); o ancora di

dedicarsi agli anziani e
disabili (progetto «Ti
prendo per mano 2017»,
21 posti, in 15 sedi a
Milano, Lecco, Varese,
Monza e Brianza). Chi
invece vuole fare
un’esperienza all’estero,
potrà partire per 6
diverse destinazioni
(Moldova, Georgia,
Libano, Kenya, Bolivia,
Nicaragua) e fare
un’esperienza di
servizio, di incontro con
altre culture e di vita
comunitaria (progetto
«Impronte di pace
2017»). Sul blog
www.micascemi.org
raccontano che cosa
vuol dire fare un anno di
servizio civile all’estero
chi lo ha già fatto o lo
sta facendo. Esiste anche
un sito dedicato
http://serviziocivile.
caritasambrosiana.it/ per
saperne di più.
Collegandosi al sito è
anche possibile ricevere
le informazioni per
compilare la domanda
di partecipazione che
deve pervenire entro e
non oltre le ore 14 di
lunedì 26 giugno. Per
chiamare Caritas
ambrosiana: centralino,
tel. 02.760371; settore
Volontariato - Area
Servizio Civile, tel.
02.76037303/270; e-
mail: serviziocivile@
caritasambrosiana.it.
Orario di apertura uffici
(via San Bernardino, 4 -
Milano): lunedì -
giovedì, ore 9-13 e 14-
18; venerdì, ore 9-13.
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Servizio civile, 76 posti 
in Italia e 16 all’estero

a comunità delle
Piccole apostole della
carità, con

l’associazione di
volontariato «Don Luigi
Monza», propone ai giovani
dai 16 anni un’esperienza
di volontariato con
bambini e ragazzi disabili
che frequentano i centri di
riabilitazione
dell’associazione «La Nostra
Famiglia». Ciò che conta è
essere disposti a mettersi in
gioco in un’esperienza di
condivisione e vicinanza.
Non occorre essere esperti o avere una
professionalità particolare. Il
volontariato si fonda sulla relazione che
si instaura fra i bambini, i ragazzi e i
volontari, coinvolti nell’animazione

delle attività educative e
ricreative, e nella
partecipazione a incontri di
formazione e condivisione
dell’esperienza. Basta un
sorriso per mettersi a
servizio dei bambini e dei
ragazzi, affiancando gli
operatori responsabili dei
progetti educativi, in un
clima sereno e giocoso,
dove i volontari sono
accolti con affetto e
simpatia. Si invitano i
giovani a vivere
l’esperienza di volontariato

estivo per periodi di 15 giorni
consecutivi nelle sedi di Bosisio Parini,
Lecco, Ponte Lambro, Vedano.
Informazioni sul sito internet
www.lanostrafamiglia.it.
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Un sorriso a bambini e ragazzi disabili

Operatrice di Caritas Lombardia in un paese colpito dal terremoto

La locandina del bando

Il Sacro Monte di Varese

La campagna di Mani Tese e Altromercato Il logo con lo slogan

aritas ambrosiana,
a fianco
dell’esperienza

ventennale dei «Cantieri
della solidarietà» in Italia
e all’estero, rilancia per il
secondo anno, per
l’estate 2017, l’iniziativa
«Scegli da che parte
stare», organizzata
dall’associazione «Una
casa anche per te»
(Ucapte), in
collaborazione con il
Comune di Cisliano, Cgil
Lombardia e l’associazione «La
Barriera». Presso «La Masseria» di
Cisliano (Sp 114 - via per Cusago o via
Cusago, 2), bene confiscato a un clan

mafioso ora tutelato e
utilizzato a scopi sociali,
sono a disposizione 15
posti letto in camere
divise tra maschi e
femmine e 20 posti tenda
divisi tra maschi e
femmine. Questa estate si
tengono campi di
formazione e lavoro di
una settimana rivolti ai
giovani (maggiorenni e
minorenni), durante i
quali l’attività si
concentrerà sulla

pedagogia del fare e sulla cultura della
legalità. Costo individuale di
partecipazione, euro 140. Info sul
portale www.chiesadimilano.it.

C

nella Masseria di Cisliano

Formazione e cultura della legalità

Il manifesto

L’invito
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